
 

               

 
 

 
 
 

 

 

Programma:  
Magnifico Rettore dell’Università D’Annunzio(Ud’A), C. Di Ilio 
Amplissimo Direttore del DEA, Ud’A, A. Consorti  
MATTINA h 9,00-13,00  Introduce A. Pitasi, Ud’A, Direttore Scientifico del  
Convegno:  Cinque modelli di policy e un errore di metodo 
Modera: M.  Venditti Ud’A 
Relazioni: 
S. Civitarese, Ud’A, UE, Diritto e Razionalità economica a seguito della crisi 
A.Cichelli,Direttore  Scuola Dottorale Ud’A, Sull’europeizzazione del dottorato  
F. Franchino, Univ. Statale di Milano, Una unione fiscale politicamente fattibile 
per l'eurozona 
M.C. Reale, Univ. degli Studi dell’Insubria,   Il ruolo della Corte di Giustizia 
nella UE  
A. Lombardinilo,  Ud’A, Verso un programma  di  letteratura  europea  
unificato per le Scuole medie inferiori e superiori 
P. Pizzo, Ud’A, Libertà religiosa e diritti umani nella Ue e nel mondo arabo 
mediterraneo 
C. M.Pulido Rodriguez, Univ. di Barcellona, El dialogo interreligioso como via 
de prevención del fanatismo y extremismo en la Europa del s. XXI 
G. Antonucci, Ud’A,  Le politiche della UE per la  diffusione dello sport 
POMERIGGIO  h 14,00-18,00 modera A. Pitasi, Ud’A   
Relazioni: 
L. Stuppia, Ud’A, Tra variabilità genetica e integrazione culturale: un modello di 
crescita per la UE multietnica di domani 
I. S. Germano, UniMol, Immaginario e simbolico nella bandiera dell’UE    
D. Pietroni, Ud’A, Tra Percezione ed Identità: l’immagine della UE  oltre il populismo 
nazionalista  
S.Trinchese, Ud’A,  Il confronto politico europeista e la visione mediterranea nelle 
politiche di Schuman, Adenauer e De Gasperi 
G. di Plinio, Ud’A, L’Unione al bivio?   
L. Cominelli, Univ.  Statale di Milano, European Dispute Resolution: dalla direttiva 
52/2008 alla formazione dei mediatori europei   
F. Blezza, Ud’A, La Riforma della Scuola  in chiave  europeista: oltre il nazionalismo 
M. De Simone, l’ Europa tra ordine e caos  Complexity Institute,  Chiavari (Ge) 

INTERVENTI PROGRAMMATI:  
E. Ferone, Ud’A, Capitalismo accademico e politiche  dell’alta formazione nella UE 
M. Ferrara, Ud’A, Il viaggio dei diritti e le corti europee 
Stefania Paluzzi, Ud’A, Politiche sociosanitarie e multiculturalismo  
F. Paone, Ud’A, Comunità scolastica e cittadinanza: processi e prospettive 
M. Salerno, Ud’A, Federalizing Process  e costituzione finanziaria 
V. Savini, Ud’A, La distanza sociale tra identità sovranazionali e nazionali 

In chiusura dei lavori verrà rilasciato attestato di partecipazione 
 

 

CONVEGNO UNIVERSITA’ D’ANNUNZIO CHIETI-PESCARA, Pescara,  
Aula Caffè 9 Maggio 2016 SCHUMAN DECLARATION  DAY- Festa 
dell’Unione Europea 
UNIONE EUROPEA: UN PASSAPORTO, UNA VALUTA, UNA LAUREA,  
UNA LINGUA   E   TANTI STILI DI VITA 
Per essere un global player competitivo e cooperativo vincente negli scenari globali 
la UE  necessita di  standardizzare una serie di regole e procedure minime al proprio 
interno (la maggior parte delle quali peraltro   formalizzate da tempo   e 
semplicemente da applicare) in materia giuridica, politica, economica ed 
organizzativa  rendendo l’architettura della UE   facile ed user friendly per  cittadini   
proattivi, cosmopoliti,  latamente imprenditoriali e a casa in qualunque punto della UE 
si trovino. Un passaporto, una valuta, e una lingua ufficiale (nell’ordinamento 
istituzionale sovranazionale mentre nei mondi della vita sarebbe scontato il 
multilinguismo ), oltre al mercato già da tempo in essere,  sono il presupposto 
(assieme alla standardizzazione dei titoli di studio a  quel punto  tutti con lo stesso 
valore legale o tutti egualmente privi di valore legale, il che renderebbe  più facile ed 
immediata anche la convergenza  con USA e Canada  attraverso trattati, quali il TTIP 
e il CETA) della standardizzazione   a livello “sistemico” della UE, ovvero su grande 
scala che al contempo  vedrebbe l’aumento della libertà, della varietà di stili di vita 
dei cittadini in quanto  tutta una serie di questioni  sociali e valoriali (fede religiosa,   
tendenze sessuali, comportamenti di genere ecc.) diverrebbero scelte del tutto 
private e indifferenti agli occhi del sistema europeo in cui cittadini, a quel  punto, 
potrebbero trovarsi a sperimentare  forme di emancipazione e  libera scelta del tutto 
inedite per l’Occidente, nonché per l’intero pianeta,  e  costituirebbero anche il 
miglior  antidoto  contro quei totalitarismi, assolutismi  e   fanatismi  radicali interni ed 
esterni soprattutto politici (interni con le derive nacional-populiste   o antieuro 
palesemente irresponsabili ed incompetenti   a fronte della normativa vigente e degli 
scenari globali emergenti) e religiosi (le forme terroristiche dell'islamismo radicale, ad 
esempio)  che stanno minacciando  dal Medio Oriente quanto di grande ed 
importante  l’Occidente e l’Estremo Oriente hanno costruito su scala globale dalla 
fine della Seconda Guerra Mondiale.  
 

 


